
de «tu l’hai presa per Sabina?». «No –
risponde la Savino – perché io c’ho so-
lo la cartolina che dice di andare a riti-
rare la raccomandata». Il riferimento
è alla chiusura dei conti correnti.

Nelle carte della Procura, poi, c’è
posto per gli avvocati e politici di cen-
trosinistra, Onofrio Sisto (fratello del-
l’avvocato Francesco Paolo, deputato
del Pdl e difensore del ministro Fitto
nei processi Fiorita e Cedis a Bari) e
Gianni Di Cagno. I due sono accusati
di impiego di denaro di provenienza
illecita, in quello che gli investigatori
definiscono «l’affare universitario».
Già avvocati di Labellarte, nei proce-
dimenti passati in giudicato per frode
fiscale e bancarotta fraudolenta,
avrebbero in tutti i modi agevolato il
progetto di riciclaggio del denaro
sporco nel progetto «affare universita-
rio», finalizzato a costruire un villag-
gio universitario per 3mila 500 perso-
ne in provincia di Bari, nelle vicinan-
ze dell’università privata Lum. In que-
sto contesto si inserisce un’altra perso-
na nota alle vicende giudiziarie del
«sistema Tarantini»: Enrico Intini (an-
che lui non indagato), titolare del-
l’holding Intini Group di Noci, in pro-
vincia di Bari. Lo stesso Intini, ascolta-
to dalla Gdf, riferisce di essere stato
«interessato alla costruzione dei pri-
mi lotti ed alla gestione della struttu-
ra. Il prezzo pattuito per la vendita
era pari a 2 milioni di euro». ❖

Una nuova ordinanza di custodia
cautelare ha raggiunto ieri sera nel
carcere milanese di San Vittore il «ca-
po dei tunisini di Jalalabad», Moha-
med Ben Riad Nasri, il 43enne norda-
fricano detenuto a Guantanamo e ar-
rivato lunedì a Milano, dov’è indaga-
to con l’accusa di aver fatto parte di
una cellula integralista islamica.

Il tribunale di Bologna, dove il tu-
nisino ha vissuto fino al ‘97 per poi
sparire in Afghanistan e rispuntare
qualche anno dopo tra i sorvegliati
del carcere statunitense a Cuba, glie-
l’ha fatta notificare dalla digos. La mi-
sura fa riferimento ad un’inchiesta
degli anni ‘90 su una cellula che
avrebbe supportato il terrorismo isla-
mico in Europa, una sorta di «agen-
zia di servizi» che forniva documenti
e denaro. La vicenda si concluse con
14 condanne e lo stralcio della posi-
zione del tunisino perché, ai tempi,
detenuto a Guantanamo. Adesso pe-
rò, dopo l’interrogatorio di lunedì
notte - secretato dal gip milanese
Guido Salvini - a Nasri toccherà un
altro faccia a faccia coi giudici emilia-
ni.

Trame che si intrecciano, come
emerge dalla stessa ordinanza del
Tribunale di Milano emessa a carico
di Nasri, in cui si fa riferimento ad
un’indagine della procura di Bolo-
gna denominata “Venti di Guerra”
che coinvolgeva il tunisino.

MILANO-AFGHANISTAN

Ma è grazie alle rivelazioni del terro-
rista pentito Tlili Lazhar - arrestato
in Francia nel 2002 - che il provvedi-
mento del gip milanese può traccia-
re una pista che unisce la moschea
milanese di viale Jenner all’Afghani-
stan. Scrive il giudice: «Per la prima
volta un aderente ad una cellula radi-

cata a Milano racconta il viaggio in
Afghanistan nel periodo del pieno
predominio dei Talebani e di Al Qae-
da». Dagli interrogatori «si desume
che almeno una ventina di militanti
che abitavano in Lombardia, dopo
l’opera di persuasione che avevano
subito nella moschea di viale Jenner,
erano partiti per diverse vie verso
l’Afghanistan».

In in un interrogatorio del 2006,
gola profonda Lazhar racconta: «Ero
consapevole di andare in Afghani-

stan per imparare l’utilizzo delle ar-
mi (...)». Arrivato «a Farouk, dove
c’era un campo di addestramento di
Al Qaeda, siamo stati presi in conse-
gna dal responsabile del campo
Abou Doujana (il soprannome di Na-
sri, ndr)». Il quale addestrava «al-

l’uso degli esplosivi (...)». A fermar-
lo l’operazione che portò alla sua
cattura e il trasferimento a Guanta-
namo.

Degli otto anni di carcere a Cuba
ha parlato ieri il legale del nordafri-
cano, l’avvocato Roberto Novelli-
no, secondo cui il «periodo detenti-
vo» nelle base militare «deve essere
calcolato da qualche parte», even-
tualmente come «presofferto» ai fi-
ni della detenzione italiana. Stessa
richiesta potrebbe essere avanzata
dal legale dell’altro tunisino arriva-
to a Milano da Guantanamo, Adel
Ben Madruk. Per lui - indagato in
un’inchiesta su un gruppo di pre-
sunti terroristi accusati di aver pro-
gettato attentati al Duomo di Cre-
mona e al metrò milanese, l’interro-
gatorio a San Vittore si terrà giove-
dì.

Nasri e Madruk sono i primi due
detenuti di Guantanamo giunti in
Italia. Gli accordi tra Usa e Italia ne
prevedevano un massimo di tre,
ma ieri il ministro Frattini ha detto
che «siamo pronti a fare di più».❖

RIADHNASRI ABEL BENMAROUK

ADDESTRATOREQAEDISTA BARBIEREDI VIALE JENNER

LECCE Èmortodopocinquegior-
ni di sofferenze nell’ospedale Vito Fazzi
di Lecce, dov’era giunto in statodi coma
dopo una breve permanenza nell’ospe-
dale diManduria (Taranto). Cosimo ave-
vaappenadueanni,avevacontratto ilvi-
rusH1N1manoneraaffettodaaltrepato-
logie,eoraigenitorihannosportodenun-
ciaperchévoglionocapiresequalchene-
gligenza sanitaria abbia contribuito in
maniera decisiva allamorte del bimbo.

Sarebbeunodeiprimicasidipaziente
senza patologie pregresse morto dopo
avercontrattol’influenzaA.Anchesel’as-
sessore regionale pugliese alle politiche
della salute, Tommaso Fiore, primario
anestesista, afferma che tra le 12 morti
che si sono verificate finora in Puglia «in
altri casinonc’eranopatologie»,pursesi
tratta di «casi rari». Il piccolo, con la sua
famiglia, viveva a San Pancrazio Salenti-
no,inprovinciadiBrindisieavevamanife-
stato iprimisintomidell’influenzaAlase-
radigiovedìscorso.Lamadreavevachia-
matoconinsistenzalapediatradelpicco-
loperchélovisitasseacasa,mailmedico
aveva ritenuto superflua la visita.

MILANO
g.vespo@gmail.com
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pAtti secretatiAvrebbero raccontato la cattura in Afghanistan

pNuovi spuntiper le indagini sulle cellule terroristiche in ItaliaLecce, muore a 2 anni
Non aveva
altre patologie
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Impegnato in Italia nel ’97
Addestratore in Afghanistan

Barbiere dellamoschea
Detenuto a Guantanamo

Mohamed Ben
Riad Nasri indagato
a Bologna

VIRUS H1N1
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Proteste
nelle carceri

PerRadiocarcerequella passata è statauna settimanadi protestepacifiche, nonvio-
lente.Hannourlatoe sbattuto contro le sbarredelle celle i detenuti delle carceri diGenova,
Lucca,Pescara,ViboValentia,Potenza,Pistoia,Verona,Vicenza,Vasto,SalicetaSanGiuliano,
ReggioEmilia,PoggiorealediNapoli,Bologna,SanVittorediMilanoeReginaCoelidiRoma.

DaGuantanamoaMilano
Interrogati i due tunisini

Il Tribunale di Bologna ha emes-
so un’ordinanza di custodia cau-
telare per Riadh Nasri, presunto
terrorista trasferito da Guantana-
mo a Milano, dov’è indagato. Do-
mani interrogatorio per l’altro
detenuto giunto dal carcere Usa.

GIUSEPPE VESPO

È accusato di associazione per
delinquere, favoreggiamentodell'im-
migrazioneclandestinaealtrireatiag-
gravatidalla finalitàdi terrorismo.Se-
condo un terrorista pentito, sarebbe
stato anche addestratore del campo
qaedista di Farouk, in Afghanistan.

Era barbiere alla mosche di
viale Jenner a Milano. Nei suoi con-
fronti le accusecontestate sono ter-
rorismo internazionale, falsificazio-
neericettazionedidocumenti, favo-
reggiamento dell’immigrazione
clandestina, trafficodi sostanzestu-
pefacenti e rapina.

Avviso di garanzia
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